
Deliberazioni del Senato su di ciò ; ma che io credeva , che il fatto di 

Brescia, Bergamo, e Crem a , benché vieppiù dimostrasse aperta l ’ Opera 

de’ Francesi , doveva ancora supporsi un arbitrio de’ Comandanti , e che 

perciò se ne erano portati i Reclami al Direttorio per la conveniente 
soddisfazione, e ripartW^m L ' 1 smarrì ni otsMinsv ii^ stó stereo kxiuJ

Sorrise così un poco il Baron di T h u g u t ,  poi voltatosi a me , mi disse 

in tali term in i . E lla  v e d r à , che i l  D irettòria darà buone risposte , d isap ­

proverà i l  fatto fo r s e , ma su ll' esem pio d e l Ducato d i  C le v e s  , v o rrà  por la  

mano n elle  V en ete  P r o v in c ie  d i  là  d a l M in cio  , e la  S o v ra n ità  d e ll ' E c c e l' 

len tissim o  Senato sarà sem pre p iù  lesa  : io sono sicuro n e lla  S a v ie z za  d e lla  

R ep u b b lica , che non darà orecchio a lle  sed ucenti parole d e l D ir e tto r io , e d e l  

Buon.iparte ; come non l ' ha fa t to , m esi so n o , e per qu el che io c r e d o , n em » 

m eno poco tem po f a .  0 h \ se l i  B rescia n i , e Bergam aschi s i unissero a i no­

s tr i  , a llora potrebbe esser certa la Casa d ' A u s tr ia  d i  por fin e  a lla  guerra  

con una P a ce ra g ion ev o le. E qui mostrando la facilità di chiuder il passo 

verso il T i r o l o ,  soggiunse: in  v e r i t à , che da qu ella  p arte stà in  m in o  d e l  

Senato i l  r id u r  a l l ' estrem ità i  F r a n c e s i .

Lasciando io cadere il discorso , Egli presomi per la tnano mi disse: 

E l l a , m  im agino , non avrà com m issioni su d i  ciò  ,  m a in  tanto le  d ico  in  

v ia  d i  r ifle sso , che i l  m ovim ento d e lle  Popolazioni V enete , sostenuto che sia  

d a l  Senato , può im p ed ire  una a ltera zion e a ll antico sistem a d 'I t a l ia  ; puà 

ten er in  soggezione la  Spagna , che ha  d e lle  id e e  p el Duca d i  Parm a ,  e i l  

R e  d i  Sardegna , che vorrebbe a v er d i  p iù  in  I t a l i *  . Allora  fingendomi 

come nuovo intorno alli Progetti della Spagna, e  della Sardegna, mi feci 

a chiederli , se credeva, che potessero aver effetto le idee delle due C o r­

ti ; e palesai una qualche inquietudine , che gli Stati Veneti potessero es­

sere privi del bene di avere per confinante S. M . l'Im peratore T della di 

cui am iciz ia ,  e buona vicinanza avevamo tante p rov e .  A  ciò mi rispose . 

L e  in te n z io n i d e l l ' im peratore sono , che per nessun m otivo  ven g a alterato i l  

sistem a , che v ’ era in  L o m b a rd ia  a v a n ti  l 'e n tr a ta  d e ' F ra n cesi in  I t a l ia .  

P er quanto potrà  certo  /’ Im peratore non darà m ai mano a l l i  P rogetti d e lle  

due P oten ze ; e  certo  poi io s p e r o , che non riu scira n n o , Signor A m b a sc ia lo ?  ,

l interesse d e lla  Casa d 'A u s t r i a  , e d e lla  R ep u bblica  in  adesso sono confor­

m i  : io non vog lio  nessuna risposta su d i  ciò , m i apro solam ente per v ìa  d i  

riflesso ; e non è i l  M in istro  d e g li A f fa r i  E ster i , che le  p a r la .

E n tra to  poi subito nelle nuove del g io rn o , di ¡k a poco con le più c o r  
tesi frasi avi disse liberam ente , che avendo, m olti affari , e spedizioni a. 
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